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Un anno 
particolare 
Tracciare un bilancio di quest’anno non è cosa semplice. 
Cosa dire? Come? Abbiamo lasciato un 2020 che ci ha disorientato e preoccupato, sia per la 
situazione sanitaria che per quella economica. Siamo entrati nel 2021 pieni di speranza, ma la 
tanto auspicata fuoriuscita dalla pandemia non si è compiuta come avremmo voluto. Un passo 
alla volta, grazie alla sempre maggiore diffusione dei vaccini, abbiamo trascorso un’estate un 
po’ più tranquilla, rischiando però di precipitare nuovamente nel baratro delle chiusure. In ag-
giunta a questo, nella seconda metà dell’anno, stiamo registrando un aumento dei costi delle 
materie prime, anche ingiustificato, di cui non riusciamo a prevedere la fine.

Ma guardiamo il lato positivo delle cose. Come presentato nelle riunioni tecniche di novembre, 
anche quest’anno si prefigura la chiusura di un buon bilancio. Nondimeno le aziende commer-
ciali del gruppo stanno registrando riguardevoli aumenti di fatturato. Questi risultati non sono 
attribuibili alla sola circostanza oppure alla casualità, ma sono stati ottenuti con l’impegno e 
con la serietà di tutti gli attori chiamati ad operare (Soci, amministratori e dipendenti tutti). 

Vista l’incertezza della situazione in cui si è operato - in primis a causa del già citato COVID e in 
secondo luogo per i mutamenti climatici che hanno imposto continui adattamenti per poter dare 
risposte in termini di produzione, qualità e selezioni in magazzino - la soddisfazione per quanto 
abbiamo raggiunto è doppia e ha il sapore di una grande vittoria. 

Per il futuro ci si augura sempre il meglio, ma sappiamo che non è mai facile ottenerlo. Partia-
mo comunque da alcuni fatti certi: da un lato, si prevedono per il prossimo anno superfici da 
contratto in linea con l’annata appena conclusa; dall’altro, alcune orticole e le industriali sono 
in aumento. Analizzando la situazione delle biennali che già sono in campo constatiamo infatti 
un recupero di ettarato dei cavoli, una sostanziale stabilità delle liliacee e una conferma delle 
bietole da zucchero. In aumento anche le industriali che contrattiamo come O.P. 
Unica nota dolente sono le cicorie, dove il calo era comunque già previsto. 

Il nostro ufficio commerciale sta lavorando sulla programmazione delle coltivazioni future (pri-
maverili, raccolto 2022 e biennali raccolto 2023) dove nella contrattazione è chiamato a tenere 
conto degli aumenti dei costi di produzione sia interni che in campagna. 

C.A.C. negli anni ha creato basi solide che garantiscono stabilità tramite il rapporto di fiducia 
con i nostri clienti.

Cosa possiamo fare noi Soci per contribuire alla buona riuscita delle prossime coltivazioni?
Certamente dobbiamo continuare a porre il massimo impegno e la professionalità di cui siamo 
capaci per continuare a garantire la qualità che ci permette di essere attrattivi nei confronti dei 
clienti. Questa sarà l’unica strada per poter rimanere competitivi su un mercato sempre più esi-
gente in fatto di qualità e serietà. Sicuramente, se ognuno di noi ancora una volta, come sempre, 
farà la sua parte, la strada sarà sempre meno impervia.

Nella speranza di affrontare tempi più sereni, 
voglio augurarvi
Buon Natale e Felice Anno nuovo.
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3° International 
Cruciferous Vegetables 
Industry Congress
di Giancarlo Fabbri
Responsabile Tecnico Commerciale C.A.C.

Si è tenuto a Xingtai, dal 21 al 23 ottobre, il ter-
zo International Cruciferous Vegetables Industry 
Congress, importante evento internazionale fo-
calizzato sull’industria delle crucifere organiz-
zato da Hebei Seed Association, società ortico-
la dell’Hebei; Beijing Haidian Seed Chamber of 
Commerce; Hebei Jie Rumei Agricultural Techno-
logy Development Co., Ltd; Nanfang Rural Daily 
Agricultural Wealth Collection. Tra i co.organizza-
tori, oltre a  Beijing Jewelry Seed Industry Co., Ltd. 
e a Pechino Shinong Seedling Co., Ltd., c’è anche 
C.A.C. Seed Company Italia.

Come per la scorsa edizione, il tema è stato “Con-
divisione dei risultati della ricerca scientifica e 
promozione dello sviluppo industriale”.

Quest’anno il congresso è stato la vetrina di oltre 
2.100 eccellenti varietà di verdure crocifere pro-
venienti da più di 150 aziende produttrici di se-
menti cinesi ed estere. La stazione sperimentale 
di Hebei Jie Rumei Agricoltural Research Park ne 
è stata la base espositiva. 

Purtroppo anche quest’anno il 3° ICVC ha potu-
to svolgersi solo on line. A causa delle restrizioni 

Xingtai, una città di campagna con più di 7 milioni di abitanti, 
si trova nella regione di Hebei, a sud di Pechino. 

L’area agricola che la circonda è vocata alla produzione di crucifere 
da mercato fresco, come cavolo cappuccio, cavolo cappuccio conico, 
cavolo rapa, cavolo riccio, cavolo Cinese, cavolfiori, broccoli, ecc. 
La produzione di quest’area agricola alimenta un mercato importante 
per l’intera Cina. 

Qui è anche presente una fiorente industria di ricerca sementiera 
che comprende piccole e grandi aziende.
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epidemiche, il giorno dell’apertura 
dell’esposizione non è potuto essere 
presente un team di revisione com-
posto da 30 esperti.   Sulla base di 
questa situazione, Zhang Quanjie, 
presidente di Beijing Jevelry Seed ed 
Hebei Jie Rumei che è anche il capo 
breeder, ha introdotto e spiegato in 
diretta le principali varietà esposte.

Durante il forum, 19 ospiti nazionali 
e stranieri hanno condiviso rappor-
ti di alto livello concentrandosi sulle 
tendenze nazionali ed estere di bre-
eding e selezione delle crucifere da 
mercato fresco, l’applicazione della 
biotecnologia nel breeding delle cro-
cifere, a protezione dei diritti di pro-
prietà intellettuale nell’industria delle 
sementi di ortaggi, l’andamento e la 
prevenzione delle malattie delle cru-
cifere, l’intero processo del lavoro di 
ricerca, commercio internazionale e 
cooperazione, innovazione e svilup-
po aziendale e altri contenuti.

Allo stesso tempo, durante la tavola 
rotonda, gli ospiti e con loro anche il 
nostro collega  referente per la Cina 
Liu Zhanhong, hanno discusso le 
opportunità per lo sviluppo integra-
to dell’industria delle crucifere da 
mercato fresco nel contesto della 
rivitalizzazione dell’industria delle 
sementi.  Durante la tavola rotonda 
agenti, distributori e coltivatori si 
sono uniti alla sala di trasmissione 
in diretta.

In particolare, al nostro collega Liu 
Zhanhong sono state poste una se-
rie di domande alle quali ha risposto:

1. Che impatto ha avuto o 
avrà il COVID-19 sul busi-
ness di C.A.C. in Cina?

Il COVID-19 ha creato numerosi pro-
blemi, tra cui il fatto che le spedizioni 
del portaseme  verso l’Italia e il ritor-
no della produzione verso la Cina si-
ano diventati più lenti e che ci siano 
state difficoltà nel reperire i contai-
ners per le spedizioni ed il loro costo 
è aumentato. 

In questa situazione di pandemia i 
nostri clienti non possono andare a 
ispezionare i campi di produzione in 
Italia e anche i colleghi del commer-
ciale di C.A.C. non possono venire in 
Cina per una migliore comunicazione 
con i clienti.

2. Quali sono stati i mezzi 
che C.A.C. ha utilizzato per 
affrontare la condizione che 
si è venuta a creare col CO-
VID-19 affinché i clienti ci-
nesi continuino ad avere fi-
ducia nella Cooperativa?

Rispetto a prima della pandemia, 
C.A.C. ha incrementato l’attenzio-
ne verso i clienti che hanno in pro-
duzione le loro varietà presso i suoi 
Soci coltivatori. Lo staff tecnico rac-
coglie regolarmente le informazioni 
sull’andamento delle colture. Di con-

seguenza, ai clienti vengono invia-
ti rapporti sulle colture sempre più 
dettagliati in modo che essi possano 
avere sotto controllo la situazione 
della produzione tramite la ricezione 
delle informazioni, delle foto e dei vi-
deo.

3. Quale è stata l’influenza 
del COVID-19  sul commercio 
internazionale delle semen-
ti?

Il commercio delle sementi è diven-
tato più difficile e costoso perché è 
necessario un lungo tempo di qua-
rantena. I tempi di spedizione sono 
diventati più lunghi e il costo delle 
spedizioni più alto. Spero che il CO-
VID-19 possa passare il prima pos-
sibile, allo stesso tempo, grazie alla 
preparazione e all’impegno che lo 
staff di C.A.C. sta mettendo al servi-
zio dei nostri clienti, credo potremo 
superare queste difficoltà.

Bel biglietto 
da visita 
della conferenza, 
questa mostra 
ha ricevuto ampia 
attenzione, 
con un totale 
di oltre 1,1 milioni 
di visualizzazioni 
in diretta.
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LUCA E ANDREA
TONUCCI

La parola 
ai Soci

di Lisa Tormena

INTERVISTA A 

Oggi ci spostiamo nella provincia di Pesaro e Urbino per incontrare Luca e Andrea Tonucci, 
padre e figlio, che gestiscono insieme l’azienda familiare. Ce la presenta il tecnico di C.A.C. Giorgio Olivieri. 

“È un’azienda di buon livello, dotata di due postazioni di terreno: una in pianura e una in collina. 
La gestione è giovane e all’avanguardia per quanto riguarda i prodotti e i trattamenti, 

anche grazie ad un buon parco macchine dotato di mietitrebbie e seminatrici di precisione”.
A raccontarci l’esperienza dei Tonucci è, in particolare, il figlio Andrea, 30 anni.

Con ciò il tecnico Giorgio Olivieri lascia la parola ai Soci Luca e Andrea Tonucci.
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Andrea, ci racconta la sua azienda?

La nostra attività si trova nella provincia di Pesaro e Ur-
bino e opera su più comuni tra cui Mondolfo e San Co-
stanzo. È composta da diversi appezzamenti di terreno, 
che si estendono per circa una trentina di ettari. Colti-
viamo principalmente frumento, girasoli, pisello proteico 
e colture da seme come cavoli, rucola, ravanello, cicorie, 
cipolla bunching.
L’azienda era di proprietà di mio nonno e di suo fratello. 
Fin da piccolino ero molto appassionato e, crescendo, ho 
fatto dell’agricoltura la mia professione. Negli anni, con 
l’aiuto di mio padre che fa prevalentemente un altro lavo-
ro, abbiamo ampliato l’azienda.

 
Com’è cambiato il lavoro in questi anni?

All’inizio le attività in campo erano molto manuali, negli 
ultimi anni, invece, abbiamo rimodernato le attrezzature. 
Oggi, con i macchinari che abbiamo a disposizione, la 
manodopera necessaria è poca quindi gestiamo l’azien-
da prevalentemente io e mio padre, e ogni tanto la mia 
fidanzata e i suoi fratelli ci aiutano nei lavori più manuali. 
Per quanto riguarda invece la produzione, ultimamente 
abbiamo ampliato le colture da seme. 

Da quando è Socio di C.A.C. e cosa producete?

Sono Socio di C.A.C. da sette anni e con la Cooperativa 
produciamo tutte le nostre colture da seme: cavoli, cipol-
le, ecc. Per noi agricoltori far parte di una cooperativa si-
gnifica avere la possibilità di essere seguiti e collaborare 

con i vari tecnici. Questo prezioso supporto permette di 
migliorare le cose anno dopo anno e di affrontare meglio 
i problemi. I tecnici sono sempre molto disponibili, non 
fanno mancare mai niente e sono sempre pronti a colla-
borare.

Ha qualche suggerimento
per migliorare l’attività della Cooperativa?

 
Uno dei problemi è che ci sono molti prodotti fitosani-
tari che non hanno le colture registrate. Bisognerebbe 
migliorare questo campo, magari facendo dei permessi 
provvisori. Ci sono troppi pochi prodotti autorizzati, e 
molti di quelli di base non si possono utilizzare perché 
non hanno la registrazione.

Quali sono i suoi auspici per il futuro dell’agri-
coltura e rispetto ai giovani?

Spero in un maggior equilibrio nei costi delle materie pri-
me. In questi ultimi tempi i prezzi del concime e di tutte le 
altre materie prime sono raddoppiati. Questo va a influire 
su tutte le colture, anche su quelle da seme.
Inoltre, c’è bisogno di continuità e quindi di ricambio, per 
il quale è necessario un coinvolgimento delle giovani ge-
nerazioni. Stando a quel che dicono, i giovani si sono av-
vicinati un po’ di più all’agricoltura, ma in realtà non sono 
ancora molti.
È necessario avere grande passione, perché non è un la-
voro qualunque: richiede molto tempo, sacrifici e a volte 
anche fatica. Se c’è passione, è un lavoro che dà tante 
soddisfazioni.
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L’agricoltura non ha bisogno di parole d’ordi-
ne, ma di una visione strategica di lungo pe-
riodo che metta insieme le necessità produt-
tive con la limitatezza delle risorse, tenendo 
conto che il sistema naturale è oggi più fragi-
le che in passato, come testimoniano i feno-
meni meteorologici estremi determinati dal 
cambiamento climatico.  

Bisognerebbe in primo luogo accettare che 
non esistono soluzioni semplici a problemi 
complessi; la complessità non può essere 
compressa in parole d’ordine: è una pratica 
disonesta che vuole illudere i cittadini votanti 
a puro scopo di potere.

Così come in tutte le attività umane anche in 
agricoltura coesistono realtà fra loro diverse: 
la tecnologia e la produttività non rappresen-
tano l’unica risposta ai bisogni di un’umanità 
che dispone di risorse distribuite in maniera 
troppo diseguale.

Se oggi parliamo di agricoltura intelligente, 
non bisogna però dimenticare che nel mondo 
gli agricoltori che hanno risorse da investi-
re nella tecnologia sono una minoranza; per 
molti contadini indiani il solo acquisto di se-
menti e concimi rappresenta un investimento 
che li può portare ad essere espropriati della 
terra, qualora il raccolto vada perduto.

Perché fare agricoltura nella pianura Padana 
non è la stessa cosa che farla nell’alto Ap-
pennino, così come gli agricoltori delle gran-

di pianure americane non hanno le stesse 
risorse e lo stesso bagaglio di conoscenze 
di quelli indiani del Punjab o dei pastori che 
lottano per far sopravvivere le loro greggi nel 
Sahel subsahariano. 

Agricoltura non è una mera pratica economi-
ca, ma un’attività strettamente legata all’am-
biente e alle strutture sociali, spesso con-
dizionata più dalle tradizioni delle comunità 
locali che la praticano che dal mercato. 

Agricoltura non è solo produzione di cibo, 
ma anche protezione di beni pubblici come 
il territorio e il paesaggio: occorre che il re-
golatore pubblico ne prenda atto e non lasci 
l’attività agricola in balìa delle oscillazioni del 
mercato, dove la finanza detta le regole, per-
ché le pratiche sostenibili hanno un costo a 
breve termine che non può essere lasciato a 
carico del solo agricoltore.

Bisogna dare quindi contenuto alla parola 
“sostenibilità”, in primo luogo investendo 
sulla fertilità del suolo, troppo a lungo sfrut-
tato senza tenere conto della complessità 
delle alchimie che ne determinano la strut-
tura.

E per finire non ha senso di parlare di agricol-
tura sostenibile se non si rende sostenibile 
anche il sistema distributivo, che sui produt-
tori scarica le sue inefficienze e i suoi spre-
chi.

Parole
d’ordine

di A. Huxley

Nel villaggio globale dove le notizie durano lo spazio di un TG, la vita reale sembra una que-
stione di marketing e non solo le aziende commerciali, ma anche la politica e le istituzioni 
comunicano a mezzo di slogan. “Nutrire il pianeta” è stato il mantra del decennio trascorso; 
quello del decennio appena cominciato sarà “Sostenibilità”. 
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C.A.C.  i nforma

R

A cura di Silvia Paolini 
Segreteria Tecnica C.O.A.M.S.

Uso 
di prodotti 

fitosanitari 
su colture 

non presenti 
in etichetta

icordiamo ai Soci che è vietato utilizzare un prodotto 
fitosanitario su colture non presenti in etichetta. L’eti-
chetta è un Decreto Dirigenziale e l’utilizzo del prodotto 
da parte dell’operatore deve essere sempre conforme a 

quanto riportato. 

È possibile però, in caso di necessità, che uno o più portatori di in-
teresse facciano richiesta di autorizzazione per uso emergenziale, 
consentendo di fatto una modifica temporanea dell’etichetta.

Il regolamento (CE) n. 1107/2009, che disciplina l’immissione in 
commercio dei prodotti fitosanitari, consente di derogare al nor-
male processo di autorizzazione del prodotto in circostanze ecce-
zionali, per un periodo non superiore a 120 giorni e per un uso limi-
tato e controllato, qualora tale misura sia necessaria a causa di un 
pericolo che non può essere contenuto con altri mezzi ragionevoli 
(art. 53). La procedura di autorizzazione prevede una segnalazio-
ne di emergenza fitosanitaria al Ministero della Salute effettuata 
da un portatore di interesse (Associazione, Organizzazione Agri-
cola o Enti locali) e attestante la situazione di emergenza fitosani-
taria, la sua portata e gravità, la mancanza di pratiche sostenibili 
e di mezzi di difesa alternativi per contrastarla nonché, ultimo e 
più importante, la sostanza attiva che si ritiene idonea a contra-
stare l’emergenza. Successivamente alla segnalazione, il Ministe-
ro apre una procedura di consultazione con i Servizi Fitosanitari 
per valutare l’ammissibilità della richiesta. Se la valutazione ha 
esito positivo, si provvede a contattare le imprese produttrici dei 
prodotti fitosanitari interessati dalla sostanza attiva che devono 
presentare un’istanza, ovvero un dossier completo contenente in-
formazioni su: efficacia del prodotto fitosanitario per le colture di 
cui è richiesta l’autorizzazione, residui della sostanza attiva sulle 
colture, eventuali rischi sanitari e ambientali, etc. L’istanza viene 
valutata da una Sezione Consultiva e nel caso di esito positivo, il 
Ministero della Salute procede al rilascio di una nuova etichetta 
che dovrà contenere precise indicazioni relative alla coltura, alle 
avversità e al periodo di utilizzo del prodotto. 

Solo a questo punto l’operatore potrà utilizzare il prodotto per la 
coltura che non era precedentemente presente, seguendo le indi-
cazioni riportate sulla nuova etichetta. È necessario sempre pre-
stare la massima attenzione all’etichetta, dove gli usi di emergen-
za o “eccezionali” sono segnalati con un asterisco sulla coltura e 
il relativo riferimento in calce che riporta la data di inizio e fine del 
periodo d’uso.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Cavolo, Cavolfiori e Brassiche da seme
DISERBO
Per evitare inerbimenti, durante e dopo la fioritura, è necessario intervenire con il diserbo 
chimico in epoca precoce prima della ripresa vegetativa. Entro il mese di gennaio o inizio 
di febbraio, a terreno libero da infestanti, consigliamo di intervenire coi seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose
BUTISAN S Metazachlor 43,1% 1,5 l/ha
DEVRINOL Napropamide 2,5-3 l/ha (in caso di ombrellifere)

Ricordiamo che il diserbante menzionato sopra è di tipo residuale e per avere una migliore 
efficacia deve essere seguito da una pioggia dopo la distribuzione. Non usare adesivo con 
questi prodotti. 
Alla presenza di graminacee già sviluppate intervenire, con temperature superiori a 10 °C, 
con un graminicida specifico:

Prodotto P. / a Dose Consigli di utilizzo

STRATOS ULTRA Cycloxydim 2 l/ha Usare 3-400 litri d’acqua 
ad ettaro massimo

- Applicare in post emergenza su infestanti non troppo sviluppate
- Non miscelare con altri diserbanti o fitofarmaci
- Per migliorare l’efficacia aggiungere concime fogliare.
Contro stoppioni e camomilla già sviluppati intervenire con:

Prodotto P. / a Dose Consigli di utilizzo

LONTREL 72 SG
+ ADESIVO Clopiralid 72% 170-200

g/ha

Impiegare 3-400 litri d’acqua ad ettaro, 
usare la dose più alta contro 
la camomilla.Trattare con temperature 
di almeno 8-10 °C

Lavare accuratamente, con i prodotti specifici, la botte prima e dopo ogni distribuzione di 
prodotti diserbanti. Interventi tardivi, durante la ripresa vegetativa, possono essere fito-
tossici. Non ripetere mai il diserbo, anche a distanza di qualche mese, perché l’accumulo 
può arrecare gravi danni alla coltura con la conseguente perdita della produzione.

CONCIMAZIONE
Durante la sarchiatura che precede il diserbo (a fine gennaio - primi di febbraio), allo scopo 
di favorire la ripresa vegetativa delle piante dopo il riposo invernale, si consiglia di interrare 
un concime complesso, ad esempio:
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Informazioni tecniche

Prodotto Dose

FERTIL AGRESTE 300 kg/ha

FRUTTORO PRO 300 kg/ha

SUPER ALBA 400 kg/ha

11-22-16 250 kg/ha

SUPER ROBUR 300 kg/ha

DIFESA
Dopo la metà di gennaio quando le temperature diurne superano i 10-12 °C è necessario 
trattare, contro i Coleotteri Curculionidi che iniziano l’ovodeposizione, utilizzando:

Prodotto P. / a Dose
KARATE ZEON 1,5 L Cialotrina 1,5 l/ha
RIDOMIL GOLD R WG Metalaxil + Rame (Cavolfiori e Broccoli) 4 l/ha
BAGNANTE CIFO 0,5 l/ha

EMERGENTI
È indispensabile eliminare le piantine di cavolo che derivano dalle coltivazioni precedenti, 
subito e con particolare attenzione a quelle vicino alle piante trapiantate, prima che il 
personale addetto alle selezioni visiti il campo. Tale attenzione è da riservare anche ai 
campi vicini in cui possono esserci emergenti pericolose per la qualità futura, dovuta a 
contaminazioni e incroci indesiderati superiori alle tolleranze di contatto. Si ricorda che la 
presenza di emergenti, nella fase di montata a seme, esclude la coltura dal premio finale 
per il Socio.

Cipolla da seme
DISERBO
Prestare molta attenzione al diserbo della cipolla. Interventi precoci eviteranno più co-
stosi e dannosi interventi tardivi. Si ricorda ai Soci che l’infestazione di malerbe oltre ai 
danni provocati dalla competizione genera inquinamenti di semi infestanti anche quando 
le infiorescenze vengono raccolte a mano.
A fine inverno, in caso di inerbimenti, contattare i tecnici di zona.

In presenza di graminacee già sviluppate intervenire con:

Prodotto P. / a Dose Consigli di utilizzo

STRATOS ULTRA Cycloxydim 2,5 l/ha Usare 3-400 litri d’acqua ad ettaro
massimo

Applicare in post emergenza su infestanti non troppo sviluppate.

DIFESA
In caso di pioggia e periodi di alta umidità, allo scopo di prevenire peronospora, trattare 
impiegando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose
KOCIDE 2000 Rame idrossido 150 g/hl

Soprattutto nelle cipolle bianche (ma non solo) trattare con prodotti specifici contro la 
botrite i cui sintomi sulle foglie sono piccole tacche biancastre contornate di verde chiaro.
Tra i prodotti che si possono usare ricordiamo:

Prodotto P. / a Dose
SCALA Pirimetanil 200 ml/hl
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spazio_bio
A cura di Antonio Lo Fiego
Responsabile Ufficio Tecnico
ARCOIRIS srl

 IL KHORASAN: 
 UN CEREALE DA SCOPRIRE 

Il Triticum turgidum turanicum (Khorasan) è un grano che sta riscuotendo sempre più interesse da parte dei consu-
matori italiani e del settore pasta, soprattutto dopo il servizio su Report dedicato al Kamut, anch’esso un turanico e 
marchio conosciuto a livello mondiale. 
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Report ha evidenziato che tutta la pro-
duzione della semente e della granella 
di kamut avviene in nord America e in 
Canada, di conseguenza è tutto grano 
importato dall’estero. 

L’Italia, dal canto suo, possiede diver-
se popolazioni di turanici e finalmente 
si inizia a consolidare una produzio-
ne tutta nazionale con l’avvio di filiere 
che garantiscano al consumatore che 
i prodotti ottenuti provengano da agri-
coltori italiani che per la maggior parte 
sono certificati biologici.  

Attualmente sul mercato sono dispo-
nibili sementi di popolazioni di turanici 
e non a caso quest’anno la richiesta 
di seme di Khorasan, in special modo 
quello biologico, ha registrato una for-
te richiesta da parte delle aziende agri-
cole, per poter offrire ai propri clienti 
un grano italiano particolarmente indi-
cato per la produzione di pasta di otti-
ma qualità. 

Intorno al Khorasan stanno nascendo 
filiere italiane per offrire pasta, pane e 
prodotti da forno con interessanti ca-
ratteristiche nutraceutiche, come rile-
vato da uno studio pubblicato British 
Journal of Nutrition nel 2014 in cui si 
evidenzia che le semole di turanico 
contengono una significativa presen-
za di molti minerali, quali potassio, 
ferro, magnesio fosforo, selenio, zinco 
e di polifenoli, carotenoidi e flavonoidi. 

Lo studio rileva anche che i pazienti 
hanno sperimentato un significati-
vo miglioramento globale dei sintomi 
correlati a IBS (sintomi  generici della 
sindrome dell’intestino irritabile, quali 
dolori addominali, diarrea e/o stipsi, 
flatulenza, sensazione di gonfiore, in-
tolleranze alimentari, ecc.) con con-
seguente miglioramento della qualità 
della vita. 

Questo frumento è originario della re-
gione persiana del Khorasan (dove è 
tutt’oggi coltivato, da cui il nome) ed è 
un grano recentemente recuperato per 
i suoi pregi nutrizionali. Possiede un 
elevato contenuto di amidi complessi 
e di fibre che, grazie al maggior tempo 
necessario per essere demoliti, elabo-

rati e assimilati, riducono l’indice glice-
mico generale, rendendolo più adatto a 
quanti soffrono di diabete. Presenta un 
glutine più facilmente digeribile, perciò 
ideale per gli intolleranti al glutine, ma 
assolutamente inadatto per i celiaci. 

Interessante per l’elevato contenuto 
di lipidi (soprattutto acidi grassi po-
linsaturi) e nessun apporto di coleste-
rolo, come il resto dei cereali, quindi 
indicato anche per chi ha problemi di 
ipertensione e obesità. Contiene anche 

spazio_bio

PER MAGGIORI 
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via Placido Rizzotto 46 
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Nord ottobre

Centro inizio novembre

Sud fine novembre

Semina a File 150-160 kg/ha

Semina a spaglio 170/180 kg/ha

Raccolta fine giugno/luglio

SEMINA

Colore reste scure

Cariossidi lunghe, pallide e vitree

Paglia sottile

Alternatività alternativa

Spigatura medio tardiva

Freddo poco sensibile

Altezza elevata

Allettamento moderatamente 
resistente

Accestimento medio

Precocità 
di maturazione tardiva

Altezza elevata (fino a 180 cm)

CARATTERISTICHE AGRONOMICHE

Peso ettolitrico buono

Peso di 1.000 semi 64-65 g medio

Tenore proteico molto elevato

Indice di glutine buono

Indice di giallo medio elevato

Bianconatura poco suscettibile

Fertilità spiga elevata

Pasta - giudizio
globale ottimo

VALORE TECNOLOGICO

Oidio moderatamente 
resistente

Ruggine bruna moderatamente 
resistente

Septoria moderatamente 
tollerante

Fusarium della spiga moderatamente 
resistente

Virosi mosaico moderatamente 
resistente

RESISTENZE

molte vitamine del gruppo B (Tiamina, Riboflavina, vit. 
B6), vitamina E ed un elevato contenuto di sali minerali, 
soprattutto Selenio. 

È una popolazione con una resa media non elevata (18 – 
24 q.li/ha), ma grazie alla sua rusticità si adatta a tutti gli 

ambienti di coltivazione, nord, centro e sud Italia. Teme le 
malattie fungine e predilige quindi climi secchi e ventilati, 
terreni piuttosto argillosi e di buona capacità idrica. Ha 
poche esigenze idriche e nutrizionali.
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Un piccolo villaggio nella provincia di Razavi Khorasan 
(originariamente solo Khorasan), nell’Iran nord-orientale, 

da cui deriva il nome al cereale.
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Il gruppo giovani racconta

Per ogni fine c’è un inizio e viceversa. 
Spesso entrambi coincidono con un continuo 
processo di generazione e rigenerazione. 
Dal 2018 ad oggi sono successe diverse cose 
nel microcosmo del Gruppo Giovani, 
ma anche fuori da esso.

Vigilia 
di un nuovo ciclo 
di Andrea Fantini e Marianna Masselli
Coordinatore e Vice Coordinatrice del Gruppo Giovani

Nato da un’idea del Consiglio 
di Amministrazione volta a favorire 

la formazione di giovani 
all’interno della base sociale e, 

di conseguenza, una partecipazione 
più cosciente e attiva alla vita 

cooperativa, il Gruppo ha conosciuto 
un primo contatto in occasione 

di un corso di formazione 
organizzato per Soci e coadiuvanti 

familiari under 40 a Rimini, 
nel gennaio di tre anni fa.

A quella prima “cellula” associativa 
di scambi e condivisione di esperien-
ze è seguita, nel giugno dello stesso 
anno, l’Assemblea costitutiva, con 
l’individuazione di un Comitato Di-
rettivo composto da nove persone di 
zone diverse, afferenti ai vari territori 
in cui opera la Cooperativa. Da quel 
momento la collaborazione con la 
Direzione è avvenuta sotto la super-
visione di due tutor appartenenti al 
Consiglio di Amministrazione (Idan-

na Raspadori e Louis Capriotti). Tale 
collaborazione è stata caratterizzata 
da una possibilità di autogestione 
(sempre controllata) del Comitato e 
del Gruppo tutto, che ha rappresen-
tato un grande stimolo e un’iniezio-
ne di fiducia, oltre che un potenzia-
mento del senso di consapevolezza 
e responsabilità rispetto all’attività 
svolta. 

L’assemblea costitutiva è avvenuta 
presso la C.A.B. Massari di Conseli-
ce, Cooperativa Agricola bracciantile 
che conduce terreni ortofrutticoli e 
seminativi, con stalla bio, agrituri-
smo e un impianto per la produzio-
ne di energia elettrica a biomasse. A 
settembre del 2018 si è svolto il viag-
gio in Olanda e Belgio, in occasione 
del quale c’è stato modo di visitare i 
campi prova Bejo e approfondire nel-
le sedi deputate alcuni aspetti delle 
politiche comunitarie europee in ri-
ferimento all’agricoltura. Del dicem-
bre successivo è la trasferta in Tren-
tino, con la conoscenza della Val di 
Non e degli impianti Melinda, nonché 
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

dell’azienda vinicola Mezzocorona. 
Il Grand Hotel Terme della Fratta di 
Fratta Terme è stato la sede del corso 
di formazione di tre giorni a gennaio 
del 2019, mentre la sede centrale ce-
senate della Cooperativa ha accolto 
l’incontro di marzo con i giovani del 
CEJA (European Council of Young 
Farmers). In primavera, la gita in 
un’azienda bio particolarmente attiva 
nella produzione sementiera diversi-
ficata nei pressi di Forlì ha preceduto 
l’incontro all’agriturismo Le Marghe-
rite del socio Alex Ravaglia, con la re-
lativa visita alle sue coltivazioni e, in 
modo particolare, alle serre.

La seconda Assemblea Annuale del 
Gruppo Giovani C.A.C. si è svolta a 
dicembre del 2019: oltre ad acco-
gliere nuovi componenti e aggiornare 
tutti in merito alle attività, in questa 
occasione il collettivo ha conosciuto 

la sede di Asovivai ad Altidona, nel 
territorio marchigiano di Fermo, una 
delle realtà con le quali la Coopera-
tiva Agricola Cesenate collabora da 
più tempo in sinergia per la produ-
zione di materiale vivaistico. Ultima 
effettiva iniziativa in presenza prima 
del lockdown è stato il terzo corso 
di formazione per i soci under 40, 
nel gennaio 2020, ancora una volta 
a Fratta Terme, concepito come una 
continuazione del percorso comin-
ciato con gli altri due. 

L’incombere della situazione 
pandemica, e quindi l’impossibilità 

di incontri diretti ed eventi 
partecipati, non ha tuttavia arrestato 
la programmazione di appuntamenti 

pensati per preservare 
il più possibile lo spirito e gli intenti 

del Gruppo Giovani.

È così che si è lavorato per l’organiz-
zazione tanto dell’Assemblea Annua-
le quanto del corso di formazione in 
modalità on line. La prima, a dicem-
bre 2020, ha visto una partecipazio-
ne nutrita e compatta, nonostante 
la mediazione comunicativa; stessa 
cosa può dirsi per il corso, svolto dal 
formatore Marco Cevinini, in grado 
di catturare l’attenzione e stabilire 
un’empatia, trattando l’interessante 
tema della multifunzionalità nel set-
tore agricolo. 

Il Comitato Direttivo, il quale non ha 
mai smesso di riunirsi con cadenza 
mensile tra un’iniziativa e l’altra, sia 
prima che dopo l’emergenza sanita-
ria, ha dovuto capire come adattar-
si e riadattarsi ai cambiamenti. Con 
gioia del Gruppo intero tre dei suoi 
componenti, Marco Menetti (allora 
Coordinatore), Mirco Meluzzi e Mar-

Un momento 
del corso di formazione online 

sulla multifunzionalità aziendale
 tenuto da Marco Cevinini 

a gennaio 2021
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co Campolucci, sono stati scelti per svolgere i ruoli ri-
spettivamente di Consiglieri di Amministrazione i primi 
due e commissario elettorale il terzo, lasciando al Comi-
tato il compito di individuarne i sostituti e rimodularsi al 
proprio interno.

Orgogliosi dell’operato svolto fino a questo momento, 
della volontà e della compattezza sempre ricercate nel 
superare e risolvere difficoltà più o meno grandi, speran-
zosi che altrettanto valga per la direzione, noi del Gruppo 
Giovani e noi del Comitato Direttivo partiamo entusiasti 
nella ripresa delle iniziative in presenza. Svolgeremo a 
breve la nostra Assemblea Annuale con la fiducia di ritro-

vare lo spirito di coesione e scambio continui che ci han-
no accompagnato in questi primi tre anni. Con senso di 
responsabilità e una visione prospettica cresciuta e ac-
cresciuta ci avviamo al rinnovo delle cariche, disponibili a 
una conferma delle candidature quasi completa. 

Se è vero che nulla si crea e nulla si distrugge, non 
vediamo l’ora di scrivere una pagina inedita con la 

consapevolezza delle precedenti, di cominciare un ciclo 
nuovo che sia figlio di tutto quanto è venuto prima. Di 

tornare finalmente a incontrarci e a crescere.
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La Vignetta di Michele Moretti

Gli uffici di C.A.C. rimarranno chiusi per le festività dal 22 dicembre 2021 al 7 gennaio 2022.

Buone Feste a tutti  e tutte! 19
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